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"Dio ma come si fa 

A trovare il coraggio di andare 

Anche quando vorresti restare 

Dimmi come si fa 

A rialzarsi anche quando fa male 

E continua 

Ad allacciarsi le scarpe 

E ripartire da zero 

A ricordare che niente e nessuno 

Può rubarti il futuro". 

(Laura Pausini, Il coraggio di andare). 
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testamento; 5. Conclusioni. 

Riassunti: I sistemi giuridici in generale limitano l'esercizio della capacità 
testamentaria attiva della persona con disabilità, richiedendo loro di osservare ulteriori 
formalità, spesso aggravate. Le codificazioni dei primi tre quarti del ventesimo secolo non 
contemplavano l'uso di tecnologie e scrittura Braille come strumenti per aumentare 
l'autonomia della persona ipovedente. A sua volta, il XXI secolo presenta la tecnologia 
dell'informazione come uno strumento che può essere utilizzato dalle persone con disabilità 
nell'elaborazione della manifestazione della loro ultima volontà. A tal fine, è necessario 
riformare la legislazione con l'obiettivo di abbandonare alcune formalità, spesso retrograde 
ed esagerate, affinché sia consentita la scelta della forma testamentaria da parte della persona 
con disabilità visiva e l'uso delle tecnologie assistive nella fazione testamentaria. Questa 
evoluzione deve basarsi sui principi della Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con 
Disabilità e, in particolare, sull'accarezzamento della capacità giuridica delle persone con 
disabilità. 

Parole chiave: autonomia; libertà; testamento; persona con disabilità. 

Abstracts: Legal systems in general limit the exercise of the active testimonial 
capacity of disabled persons, requiring them to observe additional formalities, often 
exacerbated. The codifications of the first three barracks of the 20th century did not 
contemplate the use of Braille technologies and writing as instruments to enhance the 
autonomy of people with visual disabilities. In turn, the 21st century presents information 
technology as an instrument that can be used by people with disabilities in the elaboration of 
their manifestation of last will. To this end, it is necessary to reform legislation in order to 
abandon certain formalities, often retrograde and exaggerated, so that the choice of the 
testimonial form by the blind person and the use of assistive technologies in the testimonial 
faction is allowed. This development should be based on the principles of the UN 
Convention on the Rights of Persons with Disabilities and in particular on the enhancement 
of the legal capacity of the disabled person. 

Keywords: autonomy; freedom; testing; disable person. 
 

1. INTRODUZIONE 

La libertà testamentaria rientra nell'ambito dell'autonomia privata, poiché consente 

alla persona – rispettati i limiti legali – di disporre dei propri beni postmortem, come ritiene 

opportuno. 

Per quanto riguarda la parte riservata degli eredi necessari (ove presenti) e il minimo 

necessario per la loro dignitosa sussistenza (se l'opzione è la divisione in vita), spetta 

esclusivamente al testatore scegliere la destinazione che intende assegnare ai suoi beni. 

Per esercitare la libertà testamentaria, il legislatore brasiliano richiedeva al testatore di 

avere piena capacità e il discernimento per chi aveva più di 16 anni, limitando tuttavia la 

libertà testamentaria delle persone ipovedenti o non vedenti e imponendo loro l'osservanza 

di una sola modalità testamentaria, qualunque fosse, cioè il testamento pubblico. 

L'obiettivo di questa riflessione è analizzare le giustificazioni per l'adozione di questa 
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restrizione e la sua compatibilità con la Convenzione *dalla ONU sui Diritti delle Persone 

con Disabilità – CRPD, ratificata da Brasile e Italia. 

Nello sviluppo di questa riflessione verrà adottato il metodo deduttivo, partendo da 

una revisione dottrinale riguardo agli istituti giuridici che permeano il suo tema centrale. 

Quando necessario, si farà ricorso anche al metodo induttivo, per quanto concerne il 

recupero della giurisprudenza applicabile all'argomento in analisi. 

Portare i temi di interesse delle persone con disabilità al centro dell'arena del dibattito 

pubblico è una sfida permanente, che richiede resilienza per affrontare idee cristallizzate, 

conflitti d’interesse e la tradizionale inerzia delle istituzioni di una società che comprende le 

persone con disabilità, non secondo la definizione biopsicosociale portata dalla CRPD, ma 

dall'insieme delle forze dominanti e oppressive in azione2. 

 

2. IL PRINCIPIO CONVENZIONALE DI AUTONOMIA 

La CRPD è stata aperta alla firma il 30.03.2007, con 187 Stati Parte, oltre all'Unione 

Europea. 

In Brasile, il CRPD e il suo Protocollo Facoltativo sono stati approvati con un 

quorum qualificato come norma costituzionale, ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 3 della 

Costituzione federale3. 

L'Italia è inoltre vincolata dalla CRPD e dal suo Protocollo Facoltativo, ratificandolo 

con la Legge 18 del 03.03.2018, documento anch'esso ratificato dall'Unione Europea nel 

2011. 

Secondo l'articolo 10 della Costituzione italiana, il rispettivo sistema giuridico è 

allineato alle norme del diritto internazionale generalmente riconosciuto4; e, ai sensi 

dell'articolo 117, il potere legislativo è esercitato dallo Stato e dalle Regioni in conformità con 

la Costituzione, nonché con le restrizioni derivanti dal diritto comunitario e dagli obblighi 

internazionali5. 

 
2 LOPES, Luiz Carlos. Violências reais e proteções ilusórias: a deficiência e o velho “novo olhar” do direito. 
In: TOMASEVICIUS FILHO, Eduardo. Os Direitos Civis da Pessoa com Deficiência. São Paulo: 
Almedina, 2021. p. 22. 

3 Paragrafo 3 - I trattati e le convenzioni internazionali sui diritti umani approvati in ciascuna Camera del 
Congresso Nazionale, in due turni, con tre quinti dei voti dei rispettivi membri, saranno equivalenti a 
emendamenti costituzionali". 

4 "Articolo 10. L'ordinamento giuridico italiano siconforma alle norme del diritto internazionale generalmente 
riconosciute [...]." 

5 "Articolo 117. La potestà legislativo è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, 
nonché dei vincoli derivanti daH'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali". 
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 Negli insegnamenti di Pietro Emanuele6, 

Il comma 1 dell'articolo esprime la volontà della Repubblica di 
aprirsi ideologica alla Comunità internazionale, impegnandosi ad 
emanare, nel proprio ordinamento, disposizioni coincidenti con le 
norme internazionali generalmente riconosciute, ossia le 
consuetudini. 

Tale comma fa riferimento a un procedimento di adattamento del diritto italiano al 

diritto internazionale che si definisce processo speciale mediante rinvio (o incorporazione). 

Con esso le consuetudini internazionali acquistano piena efficacia e vigore nell’ordinamento 

interno sulla base di tale rinvio, denominato 'fisso', senza l'obbligo di predisporre ulteriori 

strumenti di recepimento formale.  

La CRPD, nel suo preambolo (paragrafo n) e nell'articolo 3/a, riconosce 

l'importanza, per le persone con disabilità, della loro autonomia e indipendenza individuale, 

inclusa la libertà di fare le proprie scelte. Nel suo articolo 1, dichiara lo scopo di promuovere, 

proteggere e garantire l'esercizio pieno ed equo di tutti i diritti umani e delle libertà 

fondamentali da parte di tutte le persone con disabilità e di promuovere il rispetto della loro 

dignità intrinseca. 

Etimologicamente, l'autonomia (auto + nomus) è la possibilità di modificare le proprie 

norme, che consiste nel diritto all'autodeterminazione, a fare le proprie scelte e persino a 

commettere errori. 

Per Kant7, l'autonomia della volontà sarebbe il concetto secondo cui ogni essere 

razionale deve considerarsi quale legislatore universale secondo tutte le massime delle sue 

volontà e, da questo punto  di vista, giudicare se stesso e le sue azioni. 

Secondo James Charlton8 , autonomia significa: 

we are able to take responsibility for our own lives, and we do not 
need or want you to manage our affairs; we best understand what is 
best for us; we demand control of our own organizations and 
programs and influence over the government funding, public policy, 
and economic enterprises that directly affect us. 

Ai sensi dell'articolo 6 del Real Decreto Legislativo 1/2013 della Spagna, è anche 

firmatario della CRPD: 

 
6 EMANUELE, Pietro. Costituzione Esplicata, spiegata e commentata articolo per articolo. 23. Ed. 
Simone: Napoli, 2025. p. 21. 

7 KANT, Immanuel. Fundamentação da Metafísica dos Costumes. Trad. QUINTELA, Paulo. Lisboa: 
70, 2007. p. 73-74. 

8 CHARLTON, James L. Nothing about us without us: disability oppression and empowerment. 
California: University of California, 1998. p. 128.  
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Artículo 6. Respeto a la autonomía de las personas con discapacidad. 
1. El ejercicio de los derechos de las personas con discapacidad se 
realizará de acuerdo con el principio de libertad en la toma de 
decisiones. 
2. Las personas con discapacidad tienen derecho a la libre toma de 
decisiones, para lo cual la información y el consentimiento deberán 
efectuarse en formatos adecuados y de acuerdo con las 
circunstancias personales, siguiendo las reglas marcadas por el 
principio de diseño universal o diseño para todas las personas, de 
manera que les resulten accesibles y comprensibles. 

En todo caso, se deberá tener en cuenta las circunstancias personales del individuo, 

su capacidad para tomar el tipo de decisión en concreto y asegurar la prestación de apoyo 

para la toma de decisiones. 

 

3. LA DISSOCIAZIONE DELLE NOZIONI DI INCAPACITÀ E 

DISABILITÀ 

Nella storia della codificazione brasiliana, disabilità e incapacità erano nozioni 

strettamente simili. 

Il sistema delle disabilità del Codice Civile del 1916 – CC/1916, riprodotto con alcune 

modifiche nel Codice Civile del 2002 – CC/2002, è stato definito da un approccio basato 

sullo status personale, che non valutava se la persona avesse o meno la capacità di decidere, 

ma definiva solo la propria capacità civile a priori, basandosi su determinate caratteristiche, 

la maggior parte delle quali di carattere medico. 

Il CC/2002, nella sua redazione originale, considerava assolutamente incapaci coloro 

che, a causa di malattia o deficienza mentale, non fossero in possesso del discernimento 

necessario per esercitare gli atti della vita civile (art. 3, II); e, tra i relativamente incapaci, 

coloro i quali, a causa di malattia o deficienza mentale o di uno sviluppo mentale incompleto 

presentassero capacità di discernimento ridotta (art. 4, II e III). 

Secondo Léon, Henri e Jean Mazeaud9, "Les facultés intellectuelles ou physiques 

influent également sur la capacité d'exercice : l'aliéné ou l'handicapé physique peut être placé 

sous le régime de la tutelle ou de la curatelle". 

Per il diritto italiano, la capacità che, in generale, si acquisisce all'età di 18 anni, 

presuppone la capacità naturale, ossia quella di intendere e di volere. In assenza di una 

disposizione esplicita nel Codice Civile, questa conclusione deriva dall'analisi sistematica di 

alcune sue disposizioni, come l'articolo 1.389, che richiede la capacità del rappresentante 

 
9 MAZEAUD, Léon; MAZEAUD, Henri; MAZEAUD, Jean. Leçons de droit civil. 5. Paris: Montchristien, 
1972, t 1, v 2. p. 488. 
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convenzionale di intendere e di volere, nei contratti da lui eseguiti per conto del 

rappresentante; e l'articolo 2.046, che riconosce la non imputabilità della persona che, all’atto 

della commissione di un reato civile, non avesse capacità di intendere e di volere. 

Una delle linee guida della Bozza Preliminare del Codice Civile Brasiliano presentata 

nell'agosto 1972 – che divenne la Legge 10.406 del 10 gennaio 2002 – era quella di preservare, 

ogni volta possibile, la formulazione del precedente Codice Civile, poiché non giustificava la 

modifica del suo testo, se non a causa di cambiamenti fondamentali o a causa di variazioni 

semantiche avvenute in oltre mezzo secolo di di vigenza10. 

Secondo Gustavo Tepedino11, fu un progetto retrogrado e demagogico, perché non 

riuscì a regolamentare i nuovi istituti, perché aveva come paradigma i codici civili del passato 

(della Germania, del 1896; dell’Italia, del 1942; del Portogallo, del 1966), invece di cercare 

sostegno in esperienze recenti e di successo (come, ad esempio, i Codici Civili di Quebec e 

Olanda, promulgati negli anni Novanta). Nacque superato principalmente perché non teneva 

conto della storia costituzionale brasiliana e dell'esperienza giurisprudenziale, che proteggono 

la personalità umana più della proprietà, l’essere più che l’avere, i valori esistenziali più che 

quelli patrimoniali. Ed è demagogico perché, come ingegnere dei lavori svolti, intendeva 

sancire diritti che, in effetti, sono tutelati nella cultura giuridica brasiliana a partire almeno dal 

CF/1988. 

La Legge brasiliana per l'inclusione delle persone con disabilità – LBI, Legge 13.146, 

del 07.06.2015 – basata sulla CRPD, entrata in vigore il 01.03.2016, ha modificato le 

fondamenta di quel sistema tradizionale di incapacità – precedentemente basato sul 

discernimento – per contemplare il criterio dell'espressione della volontà, scollegando le 

nozioni di incapacità e disabilità ai sensi dei suoi art. 612 e art. 8413. 

 

4. CARATTERISTICHE ESSENZIALI DEL TESTAMENTO 

Il testamento è l'atto giuridico attraverso il quale la persona fisica dichiara 

formalmente le sue ultime volontà, che diverranno efficaci e saranno adempiute 

successivamente alla sua morte. 

È un atto mortis causa, che mira a disciplinare le situazioni sorte a seguito della morte 

 
10 REALE, Miguel. História do novo Código Civil. São Paulo: RT, 2005. p. 70-72. 

11 TEPEDINO, Gustavo. Lições de direito civil. Belo Horizonte: Fórum, 2025. p. 40. 

12 "Art. 6°. Disabilità non influisce sulla piena capacità civile della persona, inclusi per: [...]" 

13 "Art. 84. Alla persona con disabilità è garantito il diritto di esercitare la propria capacità giuridica in condizioni 
di parità con le altre persone".  
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e che ha lo scopo di produrre effetti dovuti alla morte e a morte sopravvenuta14. 

La libertà testamentaria e la conservazione della manifestazione delle ultime volontà 

sono valori particolarmente protetti dalla legge, basati sull'imposizione di un livello minimo 

di rigore formale per l’elaborazione della cedola testamentaria. 

Per questo motivo, le formalità del testamento non sono assolute, ma strumentali e 

mirano a garantire il mantenimento delle ultime volontà espresse dal testatore e a garantire i 

diritti dei suoi legittimi eredi, che potrebbero non essere le persone ivi contemplate15. 

Per quanto riguarda i testamenti, il CC/2002 si è evoluto molto poco rispetto al 

CC/1916, con la riduzione del numero di testimoni e la disposizione del testamento 

aeronautico che forse sono stati i cambiamenti più significativi16. 

In Brasile, la persona cieca può manifestare le sue ultime volontà solo tramite 

testamento pubblico, che dovrà essere letto ad alta voce alla presenza di due testimoni, per 

due volte, una dal notaio o dal suo sostituto e un'altra dalla persona scelta dal testatore, 

secondo i termini dell'articolo 1.867 del CC17. 

Secondo Silvio Rodrigues18, il requisito sarebbe giustificato perché, a suo parere, se il 

testatore non sa o non può leggere, non avrebbe i mezzi per certificare, con certezza, se la 

scrittura corrisponda alle sue volontà. 

Sul diritto italiano, Guido Alpa insegna19 che: 

Possono disporre per testamento tutti coloro che non sono 
dichiarati incapaci dalla legge; questa incapacità (di agire), 
denominata anche incapacità di disporre per testamento, riguarda: 

 
14 PIRRO, Massimiliano di. Compendio de diritto civile. 28. ed. Napoli: Simone, 2025. p. 180. 

15 In questo senso, il 4° Collegio della Corte Superiore di Giustizia ha deciso, nel Recurso Especial 302.767/PR, 
il 06.05.2001:"Civile. Successione. Testamento. Formalità. Estensione. 

Il testamento è un atto solenne che deve essere sottoposto a numerose formalità che non possono essere 
trascurate o rinviate, sotto pena di nullità. Ma tutte queste formalità non possono essere sancite in modo 
esagerato, poiché la loro applicabilità deve essere accentuata o ridotta a causa della preservazione dei due valori 
per cui sono destinate – la stessa ragione dell'esistenza del testamento – nel seguente ordine di importanza: il 
primo, garantire la volontà del testatore, che non può più dopo la sua morte, ovviamente, per confermare il suo 
testamento o correggere distorsioni, né per spiegare il suo testamento che potrebbe essere stato espresso in 
modo oscuro o confuso; la seconda, proteggere il diritto degli eredi del testatore, in particolare dei suoi figli. 
[...]”. 

16 GABURRI, Fernando. Modalidades de testamento e inclusão da pessoa com deficiência na reforma do 
Código Civil. In. TARTUCE, Flávio et ali [Coords.]. O direito das famílias e sucessões e a reforma do 
Código Civil. Belo Horizonte: IBDFAM, 2025. p. 412. 

17 "Art. 1.867. Alla persona cieca è concesso il testamento pubblico, che sarà letto ad alta voce due volte, una 
dal notaio o dal suo sostituto legale, e l'altra da uno dei testimoni, designato dal testatore, con tutto menzionato 
in dettaglio nel testamento". 

18 RODRIGUES, Silvio. Direito civil. 26. ed. São Paulo: Saraiva, 2003. v. 7. p. 163. 

19 ALPA, Guido. Manuale di diritto privato. 6. ed. Padova: Cedam, 2009. p. 1205. 



 
 

38 

coloro che non hanno compiuto la maggiore età; gli interdetti per 
infermità di mente; quelli che, sebbene non interdetti, si provi essere 
stati, per qualsiasi causa, anche transitoria, incapaci di intendere e di 
volere nel momento in cui fecero testamento. 

In Italia, il testamento pubblico deve essere redatto alla presenza del notaio e di altri 

due testimoni. Se il testatore è una persona con disabilità, il numero di testimoni è aumentato 

a quattro, secondo i termini dell'ultima parte dell'articolo 603 del Codice Civile 20. 

Se la ragione di fatto per soltanto ammettere il testamento pubblico agli ipovedenti o 

non vedenti fosse la difficoltà dell'epoca di interazione con il contenuto del documento, resta 

da vedere se nell’attualità ancora sussistano ragioni per limitare la sua autonomia privata per 

quanto concerne la scelta di una diversa forma testamentaria. 

Per la stesura del testamento pubblico, che in precedenza richiedeva tre testimoni, 

dal CC/2002 ne sono necessari solo due, oltre alla presenza del notaio pubblico e del suo 

sostituto. 

Appare inutile l’esigenza legale della doppia lettura da parte del notaio pubblico o del 

suo sostituto, che godono della pubblica fede, se la prima lettura sembra sufficiente alla 

persona ipovedente o non vedente. Spetta a lui, se lo ritiene necessario, chiedere una nuova 

lettura del documento, per tutte le volte che ritenga sufficienti e appropriate, finché non si 

sentirà in grado di finalizzare l'atto21. 

Ancora in vigore dal CC/1916, il requisito della doppia lettura era stato allentato, 

secondo la sentenza della 10ª Camera Civile della Corte di Giustizia di Rio de Janeiro,–, 

nell’Appello Civile 0002704-89.1997.8.19.0000, del 18.11.199722. 

 
20 "Art. 603 Testamento pubblico 

Il testamento pubblico è ricevuto dal notaio in presenza di due testimoni.  

Il testatore, in presenza dei testimoni, dichiara al notaio la sua volontà, la quale è ridotta in iscritto a cura del 
notaio stesso. Questi da lettura del testamento al testatore in presenza dei testimoni. Di ciascuna di tali formalità 
è fatta menzione nel testamento. 

Il testamento deve indicare il luogo, la data del ricevimento e l'ora della sottoscrizione, ed essere sottoscritto 
dal testatore, dai testimoni e dal notaio. Se il testatore non può sottoscrivere, o può farlo solo con grave 
difficoltà, deve dichiararne la causa, e il notaio deve menzionare questa dichiarazione prima della lettura dell'atto.  

Per il testamento del muto, sordo o sordomuto si osservano le norme stabilite dalla legge notarile per gli atti 
pubblici di queste persone. Qualora il testatore sia incapace anche di leggere, devono intervenire quattro 
testimoni". 

21 GABURRI, Fernando. Modalidades de testamento e inclusão da pessoa com deficiência na reforma do 
Código Civil. In. TARTUCE, Flávio et ali [Coords.]. O direito das famílias e sucessões e a reforma do 
Código Civil. Belo Horizonte: IBDFAM, 2025. p. 413. 

22 "Partecipando all'atto di disposizione del suo ultimo testamento, accompagnata dal marito, dall'esecutore 
testamentario e dai cinque testimoni, e firmando l'atto di testamento, dopo che è stato letto ad alta voce in sua 
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Con lo sviluppo della scrittura Braille, resa ufficiale in Brasile dalla Legge 4169 del 

12.04.1962, la persona cieca è in grado di leggere il contenuto di un documento senza la 

necessità di interventi di terzi. Inoltre, mentre ipovedente o non vedente utilizza la lettura 

tattile, la persona vedente può leggere lo stesso testo in Braille con la vista. 

Con lo sviluppo di software per lettori di schermo, la persona ipovedente o non 

vedente può digitare e leggere uditivamente il contenuto prodotto da sé, potendo stamparlo 

e firmarlo, anche digitalmente prima della stampa. 

Il Braille e l’l’informatica – il primo non ancora sviluppato in Brasile e la seconda 

ancora inesistente al tempo del CC/1916 – sono tecniche che permettono alle persone non 

vedenti di interagire con il contenuto dei documenti23. 

Tra le forme testamentarie ordinarie, quella privata è la più economica, pratica e 

accessibile alla maggior parte della popolazione brasiliana, il testamento olografo può essere 

scritto di suo pugno dal testatore o con mezzi meccanici e firmato da lui, oltre a dover essere 

letto alla presenza di 3 testimoni, che lo firmeranno anch'essi24. Può essere scritto in 

portoghese25 o in una lingua straniera, purché sia compresa dai testimoni. 

Se il testamento olografo e quello segreto possono essere scritti in una lingua straniera 

– anche sconosciuta al notaio – a maggior ragione il primo dovrebbe essere ammesso che sia 

scritto in Braille in portoghese, che è ufficiale in Brasile. 

Nelle lezioni di Paulo Lôbo, 26 la restrizione della capacità testamentaria attiva della 

persona cieca esclusivamente alla forma pubblica non ha senso se sa leggere e scrivere in 

Braille, la cui manifestazione della volontà è indiscutibile ed espressa. 

Allo stesso modo, Cristiano Chaves de Farias27 ha insegnato che, permettendo solo 

agli ipovedenti e ai non vedenti l'uso del testamento pubblico, il Codice del 2002 si dimostra 

 
presenza dal notaio, è irrilevante se non c'è, o anche se non c'era, la seconda lettura a cui si fa riferimento 
all'articolo 1637 del Codice Civile". 

23 La scrittura in Braille era già stata sviluppata in Brasile quando fu redatta la bozza di disegno di legge, che in 
seguito sarebbe diventata la CC/2002, che tuttavia si limitava a riprodurre le restrizioni della legge precedente. 

24 D'altra parte, il Codice Civile, nel suo articolo 602, richiede, come modo per garantire l'autenticità, che il 
testamento privato o l'olografo sia scritto, datato e firmato di propria mano dal testatore, il che rende impossibile 
per la persona cieca farlo. 

"Art. 602 Testamento olografo  

Il testamento olografo deve essere scritto per intero, datato e sottoscritto di mano del testatore (684). [...]”  

25 La lingua portoghese è la lingua ufficiale del Brasile, ai sensi dell'articolo 13, caput, della Costituzione. 

26 LÔBO, Paulo. Direito civil: sucessões. 2. Ed. São Paulo: Saraiva, 2014. p. 222. 

27 FARIAS, Cristiano Chaves de; BRAGA NETTO, Felipe; ROSENVALD, Nelson. Manual de direito civil. 
2. ed. Salvador: JUSPODIVM, 2018. p. 2060-2061. 
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prevenuto e insensibile. Ignora l'importanza e l'efficacia del Braille, che è usato in sicurezza 

dalla persone cieca e che potrebbe autorizzare loro a redigere un testamento segreto o 

olografo.  

 Chaves dichiara di comprendere, per quanto riguarda le persone con disabilità visiva, 

la necessità di dover affrontare un pregiudizio eccessivo. Difende la possibilità di redigere un 

testamento segreto da parte di una persona ipovedente mediante il linguaggio Braille, senza 

alcun pregiudizio sull'idoneità del testamento e dell'interesse pubblico. 

Il fatto che sia scritto in Braille non compromette la successiva analisi giudiziaria della 

validità del testamento, e il tribunale si può avvalere di un trascrittore giurato. 

Qui non è necessario parlare di un'interpretazione contra legem dell'articolo 1.867 del CC, 

ma della sua non ricezione da parte dell'ordine costituzionale susseguente, ossia la CRPD, 

che fa parte del blocco costituzionale brasiliano. 

Attualmente, il legislatore deve considerare la possibilità di utilizzare tecnologie 

assistive nella preparazione del testamento, il cui supporto materiale non si limiterebbe più 

alla nota testamentaria stampata a inchiostro, dattiloscritta o manoscritta, ma anche ai 

testamenti in file digitali con la firma elettronica del testatore e dei testimoni, testamenti 

stampati, dattiloscritti o manoscritti in sistema Braille, e registrazioni audiovisive che 

permettano di valutare l'autenticità e la personalità della manifestazione orale o gestuale delle 

ultime volontà. 

Queste proposte sono in linea con l'articolo 12, 5 della CRPD, che non solo riconosce 

la capacità giuridica di tutte le persone con disabilità, ma garantisce loro anche la libertà di 

gestire e disporre dei propri beni come ritengono28. 

 

5. CONCLUSIONI 

Per il modello biopsicosociale introdotto dalla CRPD, la nozione di disabilità parte 

dall'impedimento corporeo, ma non è limitata a essa. Cerca di identificare le barriere delle 

nature più diverse, imposte dalla società a coloro che hanno qualche limitazione corporea. 

La combinazione della limitazione corporea (elemento medico o biologico) con le barriere 

più diverse presentate dalla società (elemento sociale) interferisce negativamente 

nell'esercizio dei diritti su base di parità con gli altri (aspetto legale). 

 
28 "Articolo 12 Riconoscimento paritario davanti alla legge [...] 

5. Gli Stati Parte, soggetti alle disposizioni di questo Articolo, adotteranno tutte le misure appropriate ed efficaci 
per garantire che le persone con disabilità abbiano pari diritto a possedere o ereditare beni, a controllare le 
proprie finanze e ad avere pari accesso a prestiti bancari, mutui e altre forme di credito finanziario, e 
garantiranno che le persone con disabilità non vengano arbitrariamente private dei loro beni. 
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Pertanto, l'articolo 1.867 del CC non è stato accettato dall’ordine costituzionale 

susseguente, ossia la CRPD, che integra il blocco di costituzionalità. 

La capacità testamentaria attiva della persona non vedente non può essere limitata 

alla volontà pubblica, e deve essere resa possibile la scelta tra le forme segreta e olografa, 

onorando e salvaguardando i principi convenzionali e costituzionali di autonomia, 

indipendenza e uguaglianza della persona con disabilità. 
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